
TARANTO 

BARI 

«5 

TARANTO. Spagnaio 8; Mmoia 7 (al 52' D'Ignazio 6), Picei 6; 
GndeUi 6. Brunetti 6,5, Biagmi n.g. (45' Rossi 6); Paoluccì 6; 
Rosetli 6,5. tarda 5,5, Tagliaferri 6. Dell'Anno 7. (12 Incontri, 
14 Boggio, 16 Pernisco). 

BARI: Mannini 8; Loseto 7. Carrera 6.5; Terrecenere 6, De Tri2io 
6, Armenisa 7; Carbone 6,5, Fonte, Monelli 6 (36' Bergossi 
61, Maiellaro 6 (83' Urbano n.g.), Scarafom 7.5. ( 12 Alberga, 
13 Guastalla, 14 Lupo). 

ARBITRO: Magni di Bergamo, 8. 

NOTE: angoli S a 4 per il Bari. Giornata di sole, terreno in ottime 
condizioni. Spettatori 18mtla circa. Ammonito: Maiellaro. 

UDINESE 

MESSINA 
UDINESE: Garella 6,5; Galparoli 6,5 (76' Paganini, Orlando 6; 

Manzo 6,5, Storgato 6,5, Lucci 7; Pasa 6,5, Filicano 6,5, De 
Vitis 8 (80' Minaudo n.g.), Catalano 7,5, Zannoni 6. (12 
Abate, 15 Branca, 16 Sartore). 

MESSINA: Ciucci 5,5; De Simone 5,5, Lo Sacco 5,5; Modica 
6.5, Petitti 5,5, Doni 5,5; Cambiagli! 6 166' Valigi 5,5). Pier-
leoni 6, Schillaci 6. Mossiro 6, Mandelli 6. (12 Dorè, 14 
Beninato, 15 Venticinque, 16 Paci). 

ARBITRO: Pucci di Firenze 6 
RETI: 14', 57' e 73' De Vitis, 31' Catalano, 85' Mmaudo, 88' 

Pierieoni 
NOTE: Angoli 6 a 1 per il Messina. Ammoniti: Manzo, Pasa, Doni 

e Petitti. Spettatori 20.000. Splendida giornata di sole, terreno 
in ottime condizioni 

AVELLINO 

MONZA 
AVELLINO: Di Leo 6; Murelli 6, Strappa 6 5; Dal Prà 6,5, Amodio 

6, Perrone 6; Bertoni 6, Pileggi 6.5. Baldieri 6, Bagni 6.5, 
Celestini 6.(12 Amato, 13. Moz, 14. Francioso, 15. Sorniani, 
16. Siroti). 

MONZA: Nuciari 7; Fontanini 5 (dal 77' Stroppa s,v.), Nardecchia 
5; Zanoncelh 6, Rondini 6, Rossi 6; Belis 5, Censonni 6, 
Casiraghi 6, Saint 6, Gaudenzì 5 (dal 74' Gannz s.v.). (12 
Braglia, 13. Gionetta, 14. Brioschi). 

ARBITRO: Cambretta di Catanzaro 7 
RETI: 62' Pileggi 
NOTE: angoli 8 a 0 per l'Avellino. Cielo sereno, giornata di sole. 

Ammoniti Gaudenzì, Consonni. Casiraghi e Peritone. Spettato
ri 12.609 abbonati compresi per un incasso di 155.032.527 
lire. 

ANCONA 

CATANZARO 
ANCONA: Vettore; Fontana, Cucchi; Bruniera, Ceramicola (76' 

Cangimi, Vmcioni; Lentim, Evangelisti, De Stefania (48' Gad
da), Brondi, Garlini, (12 Piagnerelli, 13 Deogratìaa, 14 Spiga-
relli). 

CATANZARO: Zunico; Conno, Gori; Cascione, Caramelli, Miceli; 
De Vincenzo, Nicolfni, Fontana (46' Giampietro), Rebonato 
f71*Rastelli), Palanca. (12 Nosdeo, 14Costantino, 15Pesce), 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 

NOTE: angoli 13 a 2 per l'Ancona. Giornata di sole, temperatura 
mite, terreno in perfette condizioni. Spettatori 8.000. Espulso 
al 42' De Vincenzo per doppia ammonizione. Ammoniti: Palan
ca e Fontana. 

TARANTO-BARI 

Un palo per parte 
non fa bello 
un derby noioso 

Prodezza (sventata) di Dell'Anno 
20' l'unica vera azione del primo tempo: Lerda opera una fuga e fa 
filtrare la palla ali 'accorrente Picei: Mannini esce a valanga e salila 
la propria squadra. 
48' sì infiamma la ripresa: Scarafom riprende un cross dalla destra 
e conclude sul palo una azione piuttosto convulsa. 
51' orìcora Scarafom impegna Spagnaio con un secco colpo di 
testa. 
54' Replica il Taranto: Roseli! lancia a scavalcare, raccoglie Pao
luccì in corsa e stampa la palla sul palo. Tutto ritorna in... parità. 
85' è /'/ momento dei padroni di casa: Tagliaferri fa partire una 
sventola da fuori area, dopo un corner battuto da Dell'Anno che 
finisce fuori. 
63' Il Bari alleggerisce la pressione degli avversari: Scantoni lira al 
volo, Spqgnuja risponde da campione. 
64' / 'ùltimo singulto della panila: il Taranto va vicino al gol prima 
con, Dell'Anno che colpisce di testa da pochi passi: sulla respinta 
dei portiere sì avventa Rpselli che tira a botta sicura: Mannini 
supera se stèsso e devia in angolo. Poi, tulli a casa e tulli contenti. 

^ " ~ FERDINANDO DUMA 

• • TARANTO. «Il calcio è... 
allegria»: questa scritta cam
peggiava sugli spalti dello sta
dio «lacovone», ma ad un cer
to punto gli spettatori avreb
bero voluto trasformarla in "Il 
calcio è... anche noia». Infatti 
In tutto |l corso del primo tem
po né il Bari, né il Taranto dì 
Veneranda sembravano inten
zionali a offendere oltre il le
cita gli avversari, in una sorta 
di patto di «non aggressione., 
che, seppure auspicato sulle. 
gradinate per la vicinanza del
le opposte (Itosene con fama 
di intemperanza (In queste 
occasioni), non poteva essere 
valido sul terreno di gioco. -

Numerosi gli infortuni: Ve
neranda ha dovuto fare a me
no. allo scadere del primo 
tempo del libero Biaginl (con
trattura alla coscia destra), « 
all'inizio .della ripresa dell'al
tro* difensore Minoia (distra
zione al lendine di Achille del
la gamba,-sinistra): Salvemini 
daparte sua, è stalo costretto 
a rinunciare dopo 36 minuti a 
Monelli, che ha riportato una 
botta alla gamba destra dopo 
uno scontro con Brunetti. 

Dopo i primi quarantacin
que minuti, al cloroformio, i 
due allenatori devono aver 
studiato negli spogliatoi le 
Identiche mosse. Infatti i primi 
venti minulj della rlpresa.in-
fiamroavanò i cuori alla spe
ranza di vedere almeno una 
realizzazione, ma qui interve-, 
nlyanp 1 due, portieri, Spagno
lo e Mannini, non a caso indi
cali come ira i migliori della 
serie cadetta, il portiere ros
soblu,volava letteralmente al 
63' su tirq improvviso e vio-
lerlto di Scarafoni, molto mo-
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PROSSIMO TURNO 
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BARI-AVELLINO 

CATANZARO-CREMONESE ~ 
EMPOLI-BARLETTA 

LICATA-REGGINA. 
MESSINA-TARANTO 

MONZA-ANCONA 
PADOVA-COSENZA 
PARMA-UDINESE 
PIACENZA-GENOA 
SAMB.-BRESCIA "~ 

CANNONIERI 
11:DEVrrlS(Udines«l. 
8: SCHILLACI (Messina). 
7: SIMONINI (Padova!. 
6; NAPPI (Genoa) e MINOTTI 

K w i l L L A lAvollinohLA ROSA 
(Licata) e PADOVANO (Cosenza). 
4: MONELLI (Barll; CINELLO^Cre
monese) e BAIANO (Empoli). 
3' BRONDI • LENTINI (Ancona!; 
BSCCALOSSI e VINCENZI (Berle!-
ralTsOOA lempoH): FIASCHI • 
OUAGGIOTTO (Genoa); CAMBIA-
GHI (Messine); CASIRAGHI (Mon
t i ) : ZANIN (Reggine!; ERMINI 
(Simo,! o LERDA (Tarantol. 

bile e fra I migliori dei suoi. 
Mannini si superava un minu
to dopo respingendo miraco
losamente per ben due volte, 
prima su Dell'Anno, poi su Uro 
di Roseli!. 

In parità anche I pali, sem
pre ad inizio di ripresa. Prima 
l'onnipresente Scarafoni che 
girava, spalle alla porta, un 
pallone vagante in area; poi 
Paolucci riceveva in piena 
area e in corsa colpiva violen
temente la sfera che si stam
pava SUI palo inferno e ritor
nava in canino. 

Poi. di nuovo la geometria 
prevaleva sull'agonismo: il Ba
ri pensava che un punto pote
va bastare su un campo che 
ha ancora la rete inviolata e 
contro una tradizione ostica-, 
il Taranto si accontentava, vi
sta la non felice prestazione di 
alcuni suoi uomini chiave (co
me Lerda e lo stesso Paoluc
ci). Insomma, Il panettone na
talizio offerto ai ventidue in 
campo all'inizio di partita, ha 
contagiato l'atmosfera: e per 
un derby pugliese tra i più cal
di e sentiti forse è stato meglio 
così. 

Per evitare scontri tra tifosi, 
alla fine del derby, agenti dei 
servizio d'ordine hanno spa
ralo In aria e sulla strada can
delotti lacrimogeni. I manife
stanti si sono cosi allontanati 

. e i tifosi ospiti sono potuti 
uscire senza problemi. Sono 
stati quindi scortati con ca
mionette e «gazzelle» su auto
mezzi pubblici fino alta stazio
ne ferroviaria da dove sono ri
parliti con un treno straordi
nario. I tifosi baresi che hanno 
utilizzato questo mezzo, era
no circa mille. Nessuno di lo
ro è rimasto contuso o ferito. 

UDINESE-MESSINA In rialzo le azioni dei friulani nella corsa 
verso la A. Sonetti rivitalizza la zona 

De Vitis esce dal letargo 
e si firma con tre gol 
M UDINE Un'immagine da 
loto miliardario viene da Udi
ne: Tota De Vitis realizza una 
splendida tripletta, conquista 
la vetta della classifica marca
tori, mentre l'Udinese allunga 
il passo nella corsa verso la 
serie A. Le sei reti hanno cer
tamente appagato il pubblico, 
che alla fine ha applaudilo en
tusiasta la meritatissima vitto
ria della sua squadra. 

Ci sono quattro reti di diffe
renza, trarl'Ud.nese e il Messi
na, che corrispondono alla 
differenza di valori in campo? 
Effettivamente la squadra friu
lana ha nettamente prevalso 
per tutto l'arco della gara, ma 
il Messina non può venire pa
ragonato ad una squadra «ma
terasso*. 

Lo si è visto dalla capacità 
di ragionare, oltre che di rea
gire, dopo avere subito it pri
mo gol ed anche in seguito, 
pur diffondendosi progressi
vamente lo scoramento per 
gli inarrestabili contropiede 
dell'Udinese. Pure Sonetti ha 
voluto sottolineare come il 
Messina sia portatore di pro
poste di gioco molto interes
santi. 

E potevano essere di più.. 

10* subito pericolosa incursione dei padroni 
di casa con Catalano che però sbaglia da 
pochi passi. 14' non passano neppure quat
tro minuti che arriva ia prima bordata del 
ritrovato bomber De Vitis. Gaìparoh scende 
sulla destra e seroe al centro un pallone d'o
ro. De Vttis non si lascia sfuggire la ghiotta 
occasione e mette alle spalle del! 'incolpevole 
Ciucci. 17' reagiscono, o perlomeno ci prova
no, gli ospiti con Pierieoni che sembra volersi 
sostituire ad un opaco Schillaci, ma il suo tiro 
è senza esito. 31' arriva il secondo gol dei 
padroni di casa. Stavolta ci pensa Catalano 
(l'ex di turno). 57' e De Vitis fa it bis. il tris per 

l'Udinese: viene servito in area da Filicano e 
fa secco Ciucci. 73' i/ bomber friulano non è 
però appagato, vuole rifarsi del digiuno di 
due domeniche e fa schizzare per la terza 
volta it pallone alle spalle del frastornato 
Ciucci, con la la complicità dei suoi compa
gni di retroguardia, il bomber friulano tocca 
quota Ile ritorna a comandare la classifica 
cannonieri. Se poi Catalano non avesse ten
tato inutili assolo, il centravanti avrebbe po
tuto incrementare ancor di più il bottino per
sonale. 85' a fare cinquina ci pensa però Mi-
naudo entrato da appena cinque minuti. 88* 
infine platonico il gol della bandiera segnato 
da Pierieoni, il quale colpisce dapprima il 
palo, quindi riprende e segna. D S.C. 

Ma l'Udinese di ieri avrebbe 
probabilmente superato an
che una squadra molto più 
forte del mutilato Messina: 
perché, bisogna dire, che tra 
squalificati e infortunati la for
mazione siciliana scesa al 
Friuli era da considerarsi di 
emergenza. 

Eppure il confronto tra De 
Vitis e Schillaci, le due «perle» 
della serie B, meritava di esse-

SCROIO CAMMINI 

re visto a parità di condizioni, 
e così la sfida stessa tra l'ac-
creditatissima Udinese ed una 
possibile concorrente della 
scalata alla massima divisio
ne. 

Una gara alla pari fra le due 
forti compagini poteva essere 
interessante anche per giudi
care la grande moda del cal
cio, di gioco a zona, di cui 
Zeman è considerato uno dei 

più qualificati interpreti. Ieri si 
sono però potute apprezzare 
alcune delle trovate di Sonet
ti, derivate dai principi del gio
co a zona, con spostamenti 
intelligenti di difensori, oltre 
che di centrocampisti, ed una 
non schematica applicazione 
del fuorigioco quando gli av
versari attaccano. 

Sonetti ha riserbato la sor
presa di mandare in campo 
una formazione insolita, sen

za Branca, Paganirì e Minaudo 
(in parte condizionata da mo
tivi di salute), che si è rivelata 
efficace e vincente e dunque 
giusta. De Vitis ieri è risorto, 
dopo qualche domenica che 
non segnava, ma la vittoria va 
ascritta a merito di tutta la 
squadra. Catalano ha giocato 
più avanzato del solito ed è 
risultato più efficace, anche se 
ha sbagliato alcune favorevo
lissime occasioni. Ma tutti i 
giocatori hanno «girato» ad 
ottimo regime e crediamo di 
dover segnalare in particolare 
la bella prova di Lucci, sìa in 
dilesa che nelle proiezioni 
avanzate. 

Nel Messina va ricordata al
meno l'ottima prestazione di 
Modica, che pure era sceso in 
campo con qualche noia fisi
ca. Bella giornata di calcio 
giocato, quindi, oggi al Friuli e 
speriamo che anche la vita 
della società prosegua serena 
(un giornale locale ieri annun
ciava un possibile cambio del
la dirigenza, che ritornerebbe 
alla Zanussi come ai tempi di 
Mazza). Sempre ieri sì sono 
svolte pure le elezioni degli 
Udinese club: tra i primi cin
que nomi più votati vi sono 
ben tre donne. 

AVELLINO-MONZA Il bunker monzese ha resistito un solo tempo 
Il bravo Nuciari ha limitato il passivo 

vinsi 
m AVELLINO. Nessuna de
roga alla legge che vuole vin
cente la squadra che cambia 
l'allenatore. E cosi Eugenio 
Fascetti ha riportato l'Avellino 
alla vittoria dopo un mese di 
digiuno. L'ex mister della La
zio non ha certamente rivolu
zionato in soli quattro giorni la 
squadra ricevuta in eredità da 
Enzo Ferrari, silurato senza 
faìr-play dal presidente Mari
no. L'innovazione c'è stata, 
ma solo a livello tattico. Squa
dra più corta e compatta, 
maggiori responsabilità a Sal
vatore Bagni che deve essere 
l'uomo guida della formazio
ne irpina, Il Monza ha resistito 
agli assalti, spesso affannosi e 
disordinati, dei padroni di ca
sa per più di un'ora di gioco. 
Poi, è arrivato il gol di Fileggi 
e la squadra di Frosio è andata 
in barca. Eppure l'Avellino era 
apparso in evidente difficoltà 
nel primo tempo quando Nu
ciari è dovuto intervenire solo 
in una occasione (33') per 
neutralizzare un insidioso col
po di testa di Bertoni, da po
chi passi. Fascetti ha dovuto 

Salvatore Bagni il condottiero 

32' traversone di Dal Prà al centro, deviazione di 
testa di Bertoni che manda alto di poco sulla 
traversa. 
34* Baldìeri sì libera di un avversario e crossa per 
Bertoni: it colpo di testa dell'attaccante irpino 
viene neutralizzato in tuffo da Nuciari. 
45* fuga di Fontanini sulta fascia, palla al centro 
per Casiraghi che scivola e non aggancia. 
62' Bogni taglia la difesa brianzola con un traver
sone, Nardecchia fallisce l'Intervento e Fileggi 
beffa Nuciari con un tiro dì sinistro da pochi pas
si. 
68' Bagni si libera in palleggio aereo di un avver

sario e poi tira al volo dal lìmite: Nuciari vola 
all'incrocio e devia in angolo. 
69* it palo salva il portiere monzese dal preciso 
colpo di testa di Dal Prà, servito in area da Bal
dìeri. 
71' Batdieri salta in dribbling due avversari e si 
presenta tutto solo davanti a Nuciari che nesce a 
sventare in uscita. 
73' ancora Nuciari è costretto ad uscire di piede 
su Bertoni lanciato lungo da Bagni. 
88* il Monza reclama il rigore. Casiraghi entra in 
area e finisce a terra dopo un contrasto con Amo
dio. L'arbitro lascia correre, tra le proteste dei 
brianzoli. D A.R. 

fare i conti anche con i primi 
fischi di disapprovazione dei 
tifosi, delusi per un avvio di 
gara senza emozioni. 

Nella ripresa è arrivata la 
svolta con il gol di Pileggi che 
ha fatto saltare il bunker mon
zese ed ha sbloccato l'Avelli-

14. GIORNATA 
CLASSIFICA 

G E N O A 

B A R I 
UDINESE 

C O S E N Z A 

AVELL INO 

P A D O V A 
C A T A N Z A R O 

CREMONESE 

BRESCIA 
T A R A N T O 

REGGINA 

P A R M A 
M E S S I N A 

A N C O N A 

BARLETTA 

EMPOLI 

L ICATA 

M O N Z A 

P I A C E N Z A 
S A M B E N E D . 
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4 
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3 

4 
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2 

2 

3 

3 

2 

3 

0 
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4 

8 

6 

6 

4 

5 

9 

7 

6 

4 

8 

6 

5 

9 

8 

6 

5 

6 

4 

6 

Perse 
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0 

2 

3 

4 

5 

2 

3 

4 

5 

3 

4 

5 

3 

4 

5 

6 

6 

7 

8 

RETI 

Fatte 

18 

12 

19 

12 

11 

12 

5 

11 

12 

10 

10 

12 

17 

13 

16 

9 

11 

8 

9 

3 
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3 

4 

10 

9 

IO 

10 

4 

12 

10 

11 

12 

15 

19 

16 

17 

11 

14 

12 

16 

15 

Media 
inglese 

+ 1 
- 1 

- 3 

- 5 

- 6 

- 5 

- 6 

- 6 

- 7 

- 7 

- 7 

- 7 

- 8 

- 8 

- 9 

- 9 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 1 
- 1 5 

ANTONIO RICCIO 

no soprattutto dal punto di vi
sta psicologico. Anche il gio
co degli irpini è apparso final
mente più lineare ed efficace. 
Nuciari ha dovuto salvare i 
suoi da un passivo più pesante 
respingendo a pugni chiusi un 
tiro a botta sicura di Bagni. 

C I . GIRONE A 
Risultili, Arezzo-Triestina 0-1, 
Derthona-Centese 1-0; Lucchese-
Montevarchi 2-1; Mantova-Mode-
na 2-2, Pro Livorno-Carrarese 0-0, 
Reggiana-L.R, Vicenza 2-0rSpal-
Prato 1-2; Spezia-Virescit 2-0; Ve-
nena-Trento 3-0. 
Classìfica. Reggiana e Spezia punti 
19. Carrarese, Lucchese e Prato 
17: Modena e Triestina 16; Der-
thona 15; Arezzo. Mantova, Mon
tevarchi e Trento 13: Centese 12, 
Livorno, Spai, Venezia M. e Virescit 
11; LR. Vicenza 8. 
Prossimo turno. Carrarese-Reg
giana; Centese-Mantova; L.R. Vi
cenza-Pro Livorno; Modena-Vene
zia M ; Montevarchi-Spal; Prato-
Spezia, Trento-Lucchese; Triestina-
Denhona; Viresctt Bergamo-Arez-

C I . GIRONE B 
Risultati. Brindisi-Torres 1-0, Ca
gliari-Perugia 2-1; Campobasso-
Frosinone 4-0; Casarano-Francavil-
Ia4-1; Giarre-Foggia 0-0; Monopo
li-Catania 1-1; Palermo-Casertana 
0-0; Rimini-lschia 1 • 1 ; Salernitana-
Vis Pesaro 3-1. 
Classifica, Brindisi, Poggia e Paler
mo punti 18; Cagliari e Casertana 
17; Perugia e Torres 15; darre, 
Ischia e Vis Pesaro 14; Frosmone e 
Salernitana 13; Campobasso, Ca-
sarano e Francavilla 12; Catania 
11; Rimim 10; Monopoli 9 
Prossimo turno- Catania-Rimmi 
Foggia-Campobasso; Francavilla-
Giarre; Frosinone-Monopoli; Ischia-
Cagliari, Perugia-Palermo; Torres-
Salernitana; Vis Pesaro-Casarano 

Poi, è stato il palo a negare 
il gol a Dal Prà, che aveva de
viato di testa un traversone dì 
Bertoni. Il Monza ha reclama
to il rigore nell'unica azione 
pericolosa creata in 90", per 
un contrasto in area tra Amo
dio e Casiraghi, ma l'arbitro 

C 2 . GIRONE A 
Risultati. Ca&ale-Poggibonsi 1-0; 
Cuotopelli-Vogherese 1-0; Ilva-Pa-
via 6-2; Massese-Tempio 4-1; Ol
trepò-Olbia 1-1; Pro Vercelli-Port-
teaera 0-0, Sarzanese-Cecina 1-0; 
Siena-Alessandria 0-0; Sorso-Ron-
dinBtla 0-3. 
Classifica. Alessandria a Casale 
punti 20; Oltrepò 19; Sarzanese 
17;0lbiaePoggibonsi 16; Pro Ver
celli e Siena 15; Pavia 14; Masse-
se *. Pontedera e Tempio 13; Uva e 
Rondinella 12; Cecina 11; Cuoio-
pelli 10; Vogherese 9; Sorso 4. 
* Penalizzata di 3 punti. 
Prossimo turno. Alessandria-Ol
trepò; Cecina-Sorso, Olbia-Pro Ver
celli; Pavia-Poggibonsi; Pontedera-
Cuoiopelli; Rondinella-Uva; Siena-
Sarzanese: Tempio-Casale; Voglie-
rese-Massese 

C 2 . GIRONE C 
Risultati, Bisceglie-Giulianova 
0-0; Celano-Jesi 1-0; Fano-Marti
na F. 1-3; F. Andria-Chieti 1-1; 
Gubbio-Potenza 2-0: Lanciano-Fa-
sano 2-1; Riccione-Ternana 1-2; 
Teramo-Civitanovese 4-3; Tram-
San Manno 3-1 
Classifica. Cnieti, Gubbio e Terna
na punti 19, Andna. Celano e Tram 
18, Teramo 16; Martina F. e Giulia-
nova 15; Lanciano 13; Fasano e 
Potenza 12; Fano e Riccione 11; 
Bisceglie 10; Jesi e S. Marino 9; 
Civitanovese 8. 
Prossimo turno, Chieti-Riccione, 
CivitanovesB-Fano. Fasano-Tera-
mo, Giulianova-F Andna; Jesi-Bi-
sceglie, Martina F -Gubbio, Poien-
z a-Celano : San Manno-Lanciano; 
Ternana-Tram 

ha lasciato correre. Il succes
so non ha esaltato Fascetti. «Il 
risultato non si discute, ma la 
squadra nel primo tempo non 
mi è piaciuta - ha commenta
to l'ex trainer della Lazio -. 
Quello che non va è soprattut
to a livello psicologico. I gio
catori mi sono sembrati trop
po contratti e timorosi. Devo
no credere .di più nelle loro 
possibilità. E questo il lavoro 
che mi attende, non certa
mente quello tecnico o atleti
co. Da questo punto di vista 
siamo a posto». Emozioni par
ticolari? Nessuna, sono solo 
contento per la vittoria». L'al
lenatore brianzolo Frosio si è 
arrabbiato di brutto con i suoi 
negli spogliatoi e ha parlato 
dei penalty. «Il rigore a nostro 
favore? Per me il fallo è stato 
netto, ma l'arbitro era in una 
posizione migliore della mia*. 
Con la maglia numero dieci 
sulle spalle, Salvatore Bagni 
ha finalmente offerto una pro
va più convincente. «Riesce 
sempre a esprìmersi su buoni 
livelli», ha concluso Frosio, ex 
compagno di squadra del 
«guerriero». 

C 2 . GIRONE B 
Risultati. ForD-Suzzara 1-0; Gior-
flione-Treviso 0-0; Juvedomo-
Chievo 0-0; Ospitaletto-Legnano 
0-0; Pergocrema-Carpì 0-3, Pro 
Sesto-Orceana 2-1; Sassuolo-Por
denone 1-1; Telgate-Ravenna 3-1; 
Varese-Novara 0-2. Classifica. 
Carpi punti 22; Chievo 21; Novara 
e Sassuolo 19; Pro Sesto e Telgate 
17; Legnano 16; Forlì 15, Juvedo-
mo e Pergocrema 13; Varese 12; 
Pordenone, Ravenna e Treviso 11 ; 
Orceana e Suzzata 10; Ospitaletto 
8; Giorgione 7. 

Prossimo turno. Carpi-Pro Sesto; 
Chievo-Varese; Legnano-Forfl; No-
vara-Telgate; Orceana-Giorgione; 
Pordenone-Pergocrema; Ravenna-
Sassuolo; Suzzara-Juvedomo; Tre-
viso-Ospitaletto. 

C 2 . GIRONE D 
Risultati. Afragolese-Benevento 
1-1; Atletico Leonzio-Cynthia 0-0; 
Campania P.-Battipagliese 0-0; Ca-
vese-Trapani 0-0; Juvegela-Kroton 
0-0; Latina-Juvestabia 1-0; Lodi-
giam-Nola 1-2; Sorrento-Siracusa 
0-0; V, Lamezia-Tums 1-.2. 
Classifica. Campania punti 22; 
Kroton e Siracusa 18; Battipagliese 
16; A. Leonzio, Cavese, Latina, No
la, Trapani e V Lamezia 15; Lodi
giani 14; Sorrento 13; Afragolese, 
Benevento e Turris 12: Cynthia 11 ; 
Juvegela 8; Juvestabia 6. 
Prossimo turno. Battipagliese-A. 
Leonzio, Benevento-Lodigiani; Cyn-
thia-V. Lamezia: Juvestabia-Cave-
se; Kroton-Sorrento, Nola-Juvege
la; Siracusa-Afragolese; Trapani-
Campania P.; Tums-Latina. 

BARLETTA 

PADOVA 
BARLETTA: Coccia; Saltarelli, Benini; Mazzaferro, Guerrini (67' 

Fioretti), Magnocavallo; Nardinl, Ferrazzoll, Vincenzi, Becca* 
(ossi, Soncin (53' Panerò). (12 Barboni, 13 Cassato, 15 Giu
sto). 

PADOVA: Bertovelli, Cavasin, Ottoni; Sola (22' Piacentini), Da Re, 
Rufftni; Camolese, Longhi, Ciocci (57* Angelini). Fermanelli, 
Simonini. (12 Dal Bianco, 13 Donati, 16 Mìngotti). 

ARBITRO: Bailo di Novi Ligure. 
RETI: 10* Benini, 33' Ciocci. 
NOTE: angoli 5 a 4 per il Barletta. Giornata soleggiata, terreno In 

discrete condizioni. Spettatori 6.000. Ammoniti: Beccatosi, 
Angelini e Vincenzi. 

BRESCIA 

EMPOLI 
BRESCIA: Bordon; Testoni, Rossi; Bonomatti, Chiodini, Argenta

si; Savino (67' Occhienti), Corini, Gritti. Della Monica (75' 
Cecconi), Mariani. (12 Zaninelli, 15 Manzo, 16 Garbi). 

EMPOLI: Drago; Salvadori, Parpiglia; lacobelll, Trevisan, Romano; 
Cristiani (87' Ctpnani), Di Francesco (83' Della Scala), Soda, 
Vignola, Baiano. (12 Calattini, 13 Caccia, 14 Grani). 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 

RETE: 64' Bonometti. 

NOTE: angoli 3 a 1 per il Brescia. Ammoniti: Romano, Testoni, 
Cristiani e Drago per proteste. Cielo sereno, terreno in ottime 
condizioni. Spettatori 6.700. Presente in tribuna Cesari Malcti-

COSENZA 

LICATA 
COSENZA: Simoni; Presicci, Lombardo; Galeazzl, Napolitano, 

Vergami™ (78' Spinelli); Lucchetti, Venturjn (70' Boggi), Co** 
zella, Urban, Padovano, (12 Santini, 15 Follone, 16Broggi). 

LICATA: Bianchi; Cuicchi (63' Ficarra), Santini; Gnoffo. Baldacci, 
Consagra; Taormina, Tarantino ( 13* Donnarumme), Romano, 
Giacornarro, La Rosa. (12 Zangara, 13 Miranda. 15 Sarce). 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 

RETI: 8" Bergamini, 48' Cozzella. 

NOTE: angoli 6 a 4 per il Licata. Giornata di sole ma molto fredda, 
Spettatori 15.000 circa. Ammonito Santini. 

CREMONESE 

PIACENZA 
CREMONESE: Rampuila; Gualco, Rizzardi; Galletti (57* Merlo), 

Montorfano, Citterio; Lombardo, Avanzi (40' Maspero), Bivi, 
Loseto, Chiorn. (12 Violini, 13 Favalli. 16 Paini). 

PIACENZA: Bordoni; Colasante, Concina; Gelassi (84' Moretti), 
Osti, Russo; Scaglia (61' Bozzia), Mileti, Compagno, Roccata-
gliata. Signori. i)2 Grilli, 13 Sala, 15 Camporese). 

ARBITRO: Felicanì di Bologna. 

RETE: 74' Bivi su rigore. 

NOTE: angoli 8 a 3 per la Cremonese. Ammoniti: Roccaiagjiata, 
Galassi, Bozzia e Lombardo. Terreno in buone condizioni, tem
peratura rigida. Spettatori 7.000. 

GENOA 

SAMBENEPETTESE 
GENOA: Gregori; Torrente, Gentilini; Ruotolo (85* Ferroni), Cari-

cola, Signorini; Eranio, Quaggiotto, Nappi, Onorati 174' Fonto-
lan), Briaschi. (12 Pasquale, 13 Rotella, 14 Signoroni). 

SAMBENEDETTESE: Bonaiuti; Nobile, Ficcadenti; Mariani, An-
dreoii, Mangani; Cardelli (63' Paradiso), Salvioni, Erminì (76' 
Pecchiola), Vaioli, Roselli. (12 Sansonetti, 13 Fiscaletti, 15 
Sopranzi). 

ARBITRO: lori di Parma. 

RETE: 22' Nappi. 
NOTE: angoli 8 a 6 per il Genoa. Giornata soleggiata, terreno in 

precaria condizioni. Spettatori poco meno di 20.000. Ammo
niti: Torrente, Paradiso ed Eranio. 

REGGINA 

PARMA 
REGGINA: Rosili: Bagnata. Pozza 173' Toffoliì: Armenisa, Snso, 

Mariotto; Zanin, Guerra 176' Pergollzzi), Catenese, De Marco, 
Onorato. (12 Davira, 14 Cotroneo. 15 Orlando). 

PARMA: Ferrari; Rossini, Apolloni: Di Già, Mìnotti, Flamignl; 
Giantechiaggi, Fior».Malli 180' Faccini), DI Carlo (85' Verge), 
Gambaro. (T2 Palrfftff. T3 Sala, 15 Osio). 

ARBITRO: Boemo di Cervignano dal Friuli. 

RETE: 68* Minotli 

NOTE: angoli 6 a 4 per la Reggina. Giornata fredda. Spettatori 
10.000. Ammoniti Di Carlo e Mmotti, 
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